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Venerdì 13:00 14:00 Studio personale.



DOCENTE: Prof.ssa MARIANNA BELLARDITA
PREREQUISITI Per affrontare lo studio della chimica generale sono necessarie conoscenze di 

matematica generale (calcolo di percentuali, risoluzione di equazioni di secondo 
grado, equazioni logaritmiche).

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI Conoscenza e capacità di comprensione
•	Lo studente al termine del corso, avrà acquisito le conoscenze di base inerenti
la  struttura  della  materia,  i  principi  che  regolano  le  sue  trasformazioni  chimico-
fisiche  e  le  variazioni  di  energia  che  le  accompagnano.  In  particolare  avrà
appreso  nozioni  su:  atomi  e  struttura  atomica;  Teoria  dei  legami  chimici;
Equilibri  di  fase;  Stati  di  aggregazione;  Equilibri  chimici;  Funzioni
Termodinamiche;  Elettrochimica;  Nomenclatura  dei  composti  organici  ed
inorganici;  Proprietà  della  materia  (temperatura  di  fusione  e  di  ebollizione,
tensione  di  vapore,  capacità  di  condurre  il  calore  e  la  corrente);  Concetti
fondamentali  di  chimica  organica  e  conoscenza  di  alcune  classi  di  composti;
Cenni di chimica nucleare.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
•	Capacità  di  ragionamento  logico  e  attitudine ad affrontare  i  problemi  in  modo
scientificamente rigoroso.
•	 Capacità  di  correlare  la  struttura  della  materia  con  le  sue  proprietà
(temperatura di fusione e di ebollizione, tensione di vapore, conducibilità).
•	Capacità  nella  risoluzione dei  problemi  riguardanti  le  combustioni,  gli  equilibri
molecolari, ionici e acido-base.
•	Capacità  di  comprendere  le  trasformazioni  della  materia  secondo  le  reazioni
chimiche.
Autonomia di giudizio
•	 Lo  studente  avrà  acquisito  autonomia  nell’applicazione  dei  concetti
fondamentali  della  chimica  e  nella  risoluzione  di  problemi  riguardanti  le
combustioni, gli equilibri molecolari, ionici e acido-base e le pile.
Abilità comunicative
•	Lo  studente  sarà  in  grado  di  comunicare  con  competenza  e  proprietà  di
linguaggio  le  problematiche  relative  alla  comprensione  della  struttura  della
materia  e  delle  sue  trasformazioni  al  fine  di  giungere  ad  una  definizione  del
comportamento dei materiali. 
Capacità d’apprendimento
•	Lo studente sarà in grado di affrontare in autonomia lo studio di  problematiche
inerenti tutti gli aspetti trattati durante il corso.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO L’apprendimento dei contenuti proposti durante il corso verrà valutato mediante 
due prove: una scritta e una orale. Sarà, inoltre, espletata una prova in itinere, 
riguardante gli argomenti trattati durante la prima parte del corso e della stessa 
tipologia della prova di esame, per aiutare lo studente a prepararsi all’esame 
finale e fargli prendere consapevolezza del grado di preparazione raggiunto. La 
prova in itinere non peserà sulla valutazione finale.
La prova d’esame scritta, che tende a verificare le abilità e le conoscenze 
relative all’ambito disciplinare del corso, sarà costituita da dieci quesiti chiari e 
unicamente interpretabili, numerici e teorici, a risposte aperte che rispettino 
vincoli tali da renderle confrontabili con criteri di correzione predeterminati. 
Saranno presi in considerazione la logica seguita dallo studente nella 
risoluzione del quesito; la correttezza della procedura individuata per la 
soluzione del quesito; l’esattezza del risultato finale; l'adeguatezza del risultato 
numerico trovato; la capacità di comprensione critica dei risultati ottenuti; 
l'impiego di un adeguato linguaggio. I quesiti numerici trattati nella prova scritta 
riguarderanno i seguenti argomenti: stechiometria, leggi dei gas ideali, proprietà 
colligative delle soluzioni, legge di Hess, equilibri molecolari, equilibri ionici (pH 
di soluzioni acquose, solubilità), bilanciamento di reazioni di ossido-riduzione, 
calcolo della f.e.m. di una pila, leggi di Faraday. I quesiti teorici verteranno su 
argomenti meno applicativi quali le teorie atomiche (a livello qualitativo), le 
teorie acido-base, la descrizione del modello dei gas ideali, la descrizione dei 
parametri che influenzano un equilibrio chimico, le leggi fondamentali della 
chimica e argomenti di chimica organica. Il punteggio complessivo della prova 
scritta sarà espresso in trentesimi e risulterà dalla somma algebrica del 
punteggio assegnato ad ogni quesito a seconda della sua risoluzione completa, 
parziale o non eseguita. La durata prevista della prova scritta è di due ore ed il 
raggiungimento di un punteggio di almeno 15/30 è condizione necessaria per 
l’accesso alla prova orale. La prova orale sarà costituita da un colloquio volto ad 
accertare il possesso delle competenze e delle conoscenze disciplinari previste 
dal corso, le capacità elaborative ed espositive. L’esaminando dovrà rispondere 
a minimo tre domande poste oralmente, su tutte le parti oggetto del programma, 
con riferimento ai testi consigliati. La valutazione viene espressa in trentesimi. 
La verifica finale mira a valutare se lo studente abbia conoscenza e 
comprensione degli argomenti, abbia acquisito competenza interpretativa e 
autonomia di giudizio di casi concreti.
La valutazione finale sarà espressa in trentesimi e sarà la media delle votazioni 
sia della prova scritta sia di quella orale. La soglia della sufficienza sarà 
raggiunta se lo studente mostrerà conoscenza e comprensione degli argomenti 
almeno nelle linee generali e dimostrerà di avere competenze applicative 



minime in ordine alla risoluzione di casi concreti; dovrà ugualmente possedere 
capacità espositive e argomentative tali da consentire la trasmissione delle sue 
conoscenze all’esaminatore. Al di sotto di tale soglia, l’esame risulterà 
insufficiente. Quanto più, invece, l’esaminando con le sue capacità 
argomentative ed espositive riuscirà a interagire con l’esaminatore, e quanto più 
le sue conoscenze e capacità applicative andranno nel dettaglio della disciplina 
oggetto di verifica, tanto più la valutazione sarà positiva. 
Descrizione dei metodi di valutazione
Valutazione	Voto	Esito
Eccellente	30 - 30 e lode	Ottima conoscenza degli argomenti, ottima proprietà di 
linguaggio, buona capacità analitica, lo studente è in grado di applicare le 
conoscenze per risolvere i problemi proposti.
Molto buono	26-29	Buona padronanza degli argomenti, piena proprietà di 
linguaggio, lo studente è in grado di applicare le conoscenze per risolvere i 
problemi proposti.
Buono	24-25	Conoscenza di base dei principali argomenti, discreta proprietà di 
linguaggio, con limitata capacità di applicare autonomamente le conoscenze alla 
soluzione dei problemi proposti.
Soddisfacente	21-23	Non ha piena padronanza degli argomenti principali 
dell’insegnamento ma ne possiede le conoscenze, soddisfacente proprietà 
linguaggio, scarsa capacità di applicare autonomamente le conoscenze 
acquisite.
Sufficiente	18-20	Minima conoscenza di base degli argomenti principali 
dell’insegnamento e del linguaggio tecnico, scarsissima o nulla capacità di 
applicare autonomamente le conoscenze acquisite. Il suo linguaggio è 
sufficiente a comunicare con gli esaminatori.
Insufficiente		Non possiede una conoscenza accettabile dei contenuti degli 
argomenti trattati nell'insegnamento.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali ed Esercitazioni in aula



MODULO
SISTEMI DI ACCUMULO ELETTROCHIMICO

Prof. FRANCESCO DI FRANCO
TESTI CONSIGLIATI
Verranno segnalati recenti articoli scientifici sugli argomenti trattati e fornite delle dispense.
Modern Batteries - An Introduction Electrochemical to Power Sources, C A Vincent, B Scrosati, Butterworth-Heinemann, 
Oxford, 1997

TIPO DI ATTIVITA' C

AMBITO 10657-Attività formative affini o integrative

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO 
PERSONALE

48

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITA' 
DIDATTICHE ASSISTITE

27

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
La prima parte del corso si prefigge di studiare gli aspetti teorici e tecnologici della conversione e dell’accumulo di energia per 
via elettrochimica. La seconda parte del corso si propone di descrivere i vari tipi di dispositivi attraverso cui e' possibile 
realizzare questi processi mettendo di volta in volta in evidenza la relazione tra i materiali scelti per realizzare i dispositivi e i 
processi elettrochimici al loro interno, e la prestazione elettrica.

PROGRAMMA
ORE Lezioni

6 Introduzione al corso. Richiami di alcuni concetti fondamentali di Elettromagnetismo. Energetica 
delle catene galvaniche. Soluzioni elettrolitiche. Solventi acquosi e non acquosi.

4 Aspetti fondamentali della cinetica dei processi elettrochimici: studio del controllo cinetico per 
trasferimento di
carica e per trasferimento di massa. Curve di scarica.

2 Processi faradici e processi non faradici. Doppio strato elettrodo /elettrolita.

4 Accumulo di energia elettrochimica: introduzione ed aspetti fondamentali. Aspetti elettrochimici di 
base di
sistemi di accumulo e/o conversione dell'energia. Principali figure di merito.
Stato presente della tecnologia dei suddetti sistemi per diverse applicazioni nel campo del 
portatile (elettronica
di consumo e dispositivi biomedicali), del trasporto (veicoli elettrici ed ibridi) e dello stazionario 
(impianti eolici e
fotovoltaici sia collegati alla rete che isolati).

2 Batterie primarie (o pile): celle convenzionali (Pile Leclanche, pile alcaline al biossido di 
manganese e zinco,
all'ossido di mercurio, zinco -ossido di argento, zinco aria), batterie al litio, batterie "Reserve", 
batterie termiche
e ad acqua di mare.

5 Batterie secondarie (o accumulatori): accumulatori piombo - acido, nickel - cadmio, argento- 
zinco, zinco - aria,
alluminio - aria, nickel - metallo idruro, al litio. ZEBRA.

2 Condensatori elettrochimici e supercapacitori. Cenni sulle Pile a Combustibile (Fuel Cells).

2 Disamina di tutti i dispositivi e Ragone plot. Esempi di applicazioni dei Sistemi di Accumulo 
Elettrochimico nell'industria automobilistica.



MODULO
CHIMICA

Prof.ssa MARIANNA BELLARDITA
TESTI CONSIGLIATI
M. Schiavello e L. Palmisano “Fondamenti di Chimica”  Edizione VI/2022, ISBN: 9788836230716, Edises.
G. Marcì, L. Palmisano, F. Ruffo, Stechiometria, ISBN: 978883623105D, Edises.

TIPO DI ATTIVITA' A

AMBITO 50293-Fisica e chimica

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO 
PERSONALE

144

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITA' 
DIDATTICHE ASSISTITE

81

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO
Lo studente alla fine del corso sarà in grado di affrontare e risolvere problemi applicativi relativi ai vari argomenti trattati, avrà 
acquisito la capacità di correlazione fra i vari argomenti e imparerà ad analizzare in modo critico i risultati ottenuti imparando 
a riconoscerne la validità. Inoltre, sarà in grado di comprendere come alcune conoscenze di Chimica Generale siano alla 
base di quasi tutte le tecnologie e come poterle utilizzare nello svolgimento della propria professione. Un esempio importante 
riguarda il laureato in ingegneria elettrica per il quale i concetti di base della chimica sono fondamentali per la comprensione 
del comportamento e potenziale uso di materiali. Comunque, in generale, l’obiettivo principale che si cercherà di raggiungere 
con lo svolgimento del corso di Chimica, è quello di dare agli studenti la consapevolezza del ruolo essenziale che la disciplina 
ha nella produzione e nell’uso di tutte le tipologie di materiali usati nel campo dell’ingegneria e nella produzione di energia.

PROGRAMMA
ORE Lezioni

3 Introduzione al Corso. Teoria atomica della materia, leggi fondamentali della chimica.

2 Struttura atomica

2 Sistema periodico degli elementi

2 Nomenclatura composti inorganici

3 Il legame chimico

1 Lo stato gassoso

1 Lo stato liquido

2 Lo stato solido, conduttori, semiconduttori e isolanti.

2 Elementi di termodinamica

2 Cenni di cinetica chimica

1 Diagrammi di stato ad un componente

2 Sistemi a due componenti

3 Proprietà colligative, elettroliti e non elettroliti.

3 Equilibrio chimico

3 Equilibri ionici

2 Soluzioni tampone. Reazioni di neutralizzazione acido-base, titolazioni acido-base.

3 Stabilità e instabilità del nucleo. La radioattività.

3 Elettrochimica

3 Cenni  di chimica organica: le principali classi di composti organici.

ORE Esercitazioni
1 Leggi fondamentali della chimica

2 Mole, formula minima. Formula molecolare, peso equivalente

3 Stechiometria. Reagente limitante

2 Il legame chimico, ibridizzazione degli orbitali, esempi di molecole.

2 Nomenclatura inorganica. Formule di struttura

2 Reazioni di combustione totale e parziale.

2 Bilanciamento reazioni di ossido-riduzione, rapporti di combinazione

2 Lo stato gassoso

1 Elementi di termodinamica, legge di Hess

3 Sistemi a due componenti. Proprietà colligative di non elettroliti ed elettroliti.

3 Equilibrio chimico

4 Equilibri ionici

3 Soluzioni tampone. Reazioni di neutralizzazione acido-base.



2 Prodotto di solubilità

4 Elettrochimica

2 Risoluzione prove di esami
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